
LA GIORNATA DEL RIIYGRAZIAIIENTO, appuntamento giunto alla sua
61^ edizione, è organizzat^ dalla COLDIRE'I'TI DI SONDRIO ed è una
manifestazione che si tiene al termine di ogni annata agraria come
momento di riflessione religioso; occasione per tracciare il bilancio
inerente l'andamento dellìntero comparto agricolo; incontro conviviale tra
tutti i Coltivatori/ Imprenditori Agricoli di Valtellina e Valchiavenna. La
giornata è anche un'occasione importante di riflessione sui problemi che il
mondo rurale sta vivendo, acuiti dal protrarsi degli effetti di una crisi
economica e finanziaria di portata mondiale.
" Ringraziare è sempre un gesto alto e bello, che nobilita chi lo compie. Per
noi è un atto doueroso, soprattutto al termine di un anno agricolo segnato
dalle conseguenze di una graue c'risi economica e finanuiaia, ma anch.e
grauido di qtella speranza che sgorga dal primato che iconosciamo a Dio".
Papa Benedetto XVI

ASSOCIAZIONE *SIRO MAI'RO"
Nell'azienda ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna esiste
un'unità di Cure Palliative, costituita da due reparti, detti Hospice, uno
presso l'Ospedale di Sondalo e uno presso l'Ospedale di Morbegno e dagli
ambulatori di Terapia del Dolore e Cure Palliative alf interno dei presidi di
Sondalo e Morbegno. I reparti sono riservati ai malati in fase avanzata di
malattia che, per motivi legati alla situazione familiare o alla malattia
stessa, non sia più possibile assistere al domicillo. I1 reparto di Sondalo è
composto da sette stanze, quello di Morbegno da cinque, e sono
strutturati in modo da ricreare, per quanto possibile, l'ambiente familiare.
Tutte 1e camere sono singole, con bagno personale e dotate di un letto per
i familiari che volessero rimanere la notte. È consentito 1'accesso di
parenti e amici in ogni momento della giornata. Questi reparti sono anche
dotati di una piccola cucina dove i malati e i familiari possono cucinare,
farsi un caffè e conversare. Inoltre, dispongono di bagno assistito con
vasca attrezzata, locale apposito con lavatrice, stendibiancheria, asse e
ferro da stiro.
Scopo dell'Associazione è quello di promuovere iniziative volte a
sensibilizzare la comunità sulle problematiche di fine vita e sulla funzione
delle cure palliative; offrire supporto per migliorare la qualità della vita del
malato fino alla morte; offrire sostegno alle famiglie per affrontare la
malattia e il lutto; proporre iniziative finalizzate alla promozione
dell'associaz ione e alla raccolta di fondi per finanziarne 1e attività.
Cosa sono Ie cure palliative? "Palliativo' deriva dal latino
upallium"=mante1lo, da qui il riferimento a S.Martino, simbolo del nostro
logo, che divise il suo mantello per proteggere e arwolgere il povero
incontrato sulla strada. Riferito alla cura delle persone in stato avanzato
di malattia, questa parola richiama il rispetto di tutti quei didtti che
questi pazienti conservano: i1 diritto alla cura e alla dignità, il diritto di
poter vivere fino alla fine una certa qualità di vita, il diritto agli affetti.

Grazie Siro
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PROGRAMMA

Coro Va'ltelllna dl Talamona
N r, Direttore:.MîJVlarierosaRizzi' \  \  - .  

r  - l

a nílnlwt rNA Iz. casrelnu'o uo/ vanseraf/ M. Rizzi
ALPINO 2OOO M. Marellí

LA FATICA A.riuio/ M. Ri.zzi/ Lajos/ M. Rizzí
LATTE E MELE M. Rizzi/ an. F. Massimo

LA CANZONE DEL BOSCAIOI,O P. Cucchi/ M. Rizà/ F. Massimo
LA BANDIERA G. Barbera

Il Coro Valtelllna di Talamona (SO) nasce nel 1974 per iniziativa di alcuni
amici uniti dall'amore per il canto, fortemente legati alla tradizione, ai
temi della montagna ed al sentimento popolare più puro. Dal 1995 è
diretto dal M' Mariarosa Rizzi, clarinettista (basso e contrabbasso), che,
alfinando i1 repertorio, ha dato la sua impronta giovane e vivace; per i1
Coro. occasionalmente. assume il ruolo di arrnor'izzalîice.
Il Coro svolge un'intensa attività concertistica, partecipando a diversi
concorsi e manifestazioni in molte province ita-1iane e a-1l'estero.
Ha inciso tre CD: "La mia valle", 'Oltre 1a va.lle' e "Incanto di Natale".
Il suo ampio repertorio spazia dalla musica sacra alla leggera ai canti
della montagna, con particolare attenzione rivolta a quelli che
risnecchiano le tradizioni e le oeculiarità valtellinesi. www.corovaltellina.it

Corale M.E. Bossí dl Morbegno
Direttore: M' Valter Mazzoni

FNIX. ADMIRABILIS. Gioagnní Píqrluigi d a Palestrina (152:;_1594ìl

.- . . _ DADME ALBRICIj\S Anonimo
' ' 

AVE MARIA Jaui Busto 119491
JUBILARE DEIO W.A. Mozart (17 56-179 rl

NOTR"E PÈRjE Mauice Duruflé (1902-1986)
CHANSON A BOIRT Hèrre Attaignant (1495-1552 ca.l

La Corale "Marco Enrlco Bossl' di Morbegno è sorta nel 1958 con 1o
scopo di accompagnare la liturgia nell'insigne Collegiata di S. Giovanni
Battista. È dedicata allbrganista e compositore Marco Enrico Bossi (Salò
1861 - 1925) che mise le sue prime basi musicali proprio ne11a nostra
città, essendo figlio di Pietro Bossi organista a Morbegno nel 1863.

La Corale esegue per lo più musica sacra, sia nella forma a 'cappella" che
con accompagnamento dbrgano, annovera nel suo repertorio anche canti
profani di genere classico e popolare di autori italiani e stranieri.
Il gruppo, oltre ad assicurare la presenza alle più importanti celebrazioni
religiose a Morbegno, svolge anche attività concertistica; molti infatti i
concerti tenuti in città e luoghi d'interesse culturale e religioso, in Italia e
all'estero. La corale è stata diretta per più di 50 anni dal M' Mario
Passerini, i1 quale ha coronato la sua carriera di direttore con l'esecuzione
nella Basilica di S.Pietro in Vaticano del 27 Aprile 2008.
Dal settembre 2009 la Corale "M. E. Bossi" è diretta dal M' Valter Mazzoni
co1 quale, nel 2010, si è esibita in concerto al Galeri di Caernarfon, in
Galles, appena un anno dopo il passaggio delle consegne.

Coro C.A.I. dl Sond.rlo

. Direttore M" Michele Franzina
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o ' ; ...,VIEN MORETINA Plarcianò
LA VENERAND A Dubienskg

LA STRADA FERATA Macchi
GLI SCARIOLANTI Mazza

FA LA NANA Vacchi
TRITTICO MONTANARO Pietropoli

Il Coro CAI Sondrlo si è costituito nel 1964 e nel corso della sua più che
quarantennale attività è stato protagonista di numerosi concerti in Italia e
all'estero. A coronamento del costante impegno profuso, il complesso ha
ottenuto importanti dconoscimenti in diverse competizioni di canto a
carattere nazionale.
Plasmato e diretto per oltre un trentennio dal compianto maestro Siro
Mauro, il complesso è dal 2000 affidato alla direzione del giovane maestro
Michele Franzina.
Lungo f intero arco della sua intensa vita artistica il coro ha îealizzato ur.a
nutrita produzione discograhca che si compendia in quattro LP e in
quattro Compact Disc. L'ultimo, dal titolo "Storie di canti e di annicizie",
ha visto la luce ne1 2QQ9, grazie all'esclusiva ideazione, preparazione e
direzione artistica di Michele Franzina. Pienamente consapevole
dell'importanza che riveste i1 canto nell'espressione di ogni aspetto della
vita dell'uomo, nella gioia e ne1 dolore, nell'esultanza dei giorni di festa o
nei bui momenti dello sconforto. il coro. nel corso di oltre seicento
concerti, ha inteso dare voce a tutta l'infinita gamma dei sentimenti
dell'animo umano. La sua sola speranza è di avere raggiunto 1o scopo.


